
XIV - VERBALE DI RIUNIONE DELLA GIUNTA CAMERALE

DEL  16 OTTOBRE 2018

L'anno duemiladiciotto, il  giorno 16,  del  mese di   ottobre,  alle  ore 11,20,  nella sede della
Camera di Commercio di Catania, Ragusa e Siracusa della Sicilia orientale, si è riunita la Giunta
camerale,  convocata  dal  Presidente  via  PEC,  con  note  prott.  nn.  27901/U,  27907/U del  9
ottobre 2018 e successive integrazioni prott. nn. 28030/U e 28031/U del 10 ottobre 2018 e
28113/U e  28114/U dell'11  ottobre 2018,  per  la  trattazione dei  punti di  cui  all'ordine del
giorno.

SONO PRESENTI:

1. Agen Pietro Presidente

COMPONENTI:

2. Galimberti Riccardo Commercio

3. Guastella Salvatore Commercio

4. Marchese Michele Artigianato

5. Politino Salvatore Commercio

6. Privitera Vincenza Commercio

ASSENTI: Sandro Gambuzza e Fabio Scaccia.

ASSENTE: il Collegio dei Revisori dei conti.

SEGRETARIO: Dott.  Alfio  Pagliaro  Segretario  Generale  coadiuvato  dal  Dirigente  Ufficio
Assistenza Organi, Dott. Giovanni Brafa.

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti dichiara aperta e valida la seduta

O M I S S I S

Si allontana definitivamente il Vice Presidente Salvatore Politino

O M I S S I S

Deliberazione n.  99  del 16 ottobre 2018

OGGETTO: Piano  Nazionale  Impresa  4.0.  Regolamento  Bando  Voucher  Digitali  I  4.0.
Interventi per favorire la digitalizzazione delle imprese: Punto Impresa Digitale
e assegnazione di  voucher  alle  imprese.  Anno 2018.  Regime di  aiuti in  "de
minimis".
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GIUNTA CAMERALE

DELIBERAZIONE N. 99          DEL 16 OTTOBRE 2018

OGGETTO: Piano  Nazionale  Impresa  4.0.  Regolamento  Bando  Voucher  Digitali  I  4.0.
Interventi per favorire la digitalizzazione delle imprese: Punto Impresa Digitale
e assegnazione di  voucher  alle  imprese.  Anno 2018.  Regime di  aiuti in  "de
minimis".

Relazione del Presidente con l'assistenza del Segretario Generale.

In data 11/10/2018 prot.  n.  28132 è pervenuta la seguente nota redatta dal  dott. Rosario
Condorelli Capo Area Promozione:

“Con deliberazione n.  2 del  9 gennaio 2018 avente per oggetto "Interventi per favorire  la
digitalizzazione delle imprese: Punto Impresa Digitale e Assegnazione di voucher alle Imprese”,
la Giunta Camerale procedeva all'approvazione del Regolamento Bando Voucher Digitali I 4.0 –
Annualità 2017, impegnando la somma di € 240.000,00 per l'avvio della Misura A, mediante
progetti condivisi da più imprese e presentati da un soggetto proponente accreditato e, nel
contempo, aderiva alla proposta di affidare in House a IC Outsourcing il servizio di attivazione
dei Digital Promoter sul territorio.
Alla scadenza del termine di presentazione delle domande (15 aprile 2018), tuttavia, nessuno
dei  soggetti accreditati aveva  formulato  istanze  di  partecipazione  e,  pertanto,  si  rendeva
necessario procedere ,con determinazione n. 82 del 27 aprile 2018 del Segretario Generale,
alla riapertura dei suddetti termini fino al 31 maggio 2018.
A quella  data  sono pervenute  n.  24 istanze  da  parte  di  imprese  raggruppate tramite  due
soggetti proponenti facenti capo a EDI Confcommercio (n.14) e DIH CNA (n.10).
Successivamente,  con  determinazione  n.  139  del  2  luglio  2018,  il  Segretario  Generale
procedeva alla nomina del Nucleo di  Valutazione, previsto dal  Bando, per l'attribuzione dei
punteggi relativi ai criteri di selezione dei progetti per la conseguente concessione dei voucher.
Il  lavoro  del  suddetto  Nucleo  di  Valutazione  si  è  concluso  in  data  4/9/2018,  come  da
comunicazione del Responsabile Unico del Procedimento prot. n. 26392 del 19/09/2018, con la
positiva valutazione dei due progetti che consentiranno l'erogazione dei voucher alle imprese,
una volta esperiti i  controlli  a cura del  Responsabile Unico del  Procedimento e secondo la
tempistica  per  il  deposito  della  documentazione  comprovante  l'intervento  oggetto  del
finanziamento.
Con  determinazione  del  Segretario  Generale  n.  184  del  20/09/2018  si  è  proceduto
all'approvazione, ai sensi e per gli effetti dell'art. 10 c.4 del Bando-Regolamento, previa presa
d'atto  dei  lavori  svolti dal  Nucleo  di  Valutazione,  dell'elenco  delle  domande  ammesse  e
finanziabili  dei  2  progetti che hanno superato  il  punteggio  minimo complessivo  di  65/100
previsto dal Bando.
Il  totale  dei  contributi sotto forma di  voucher  erogabili  per  l'anno 2017,  rispetto al  totale
dell'importo messo a bando di € 240.000,00, non supera la somma di € 120.000,00, rendendo
disponibile  una  somma  residua  pari  ad  €  120.000,00,  che  Consente  di  determinare

2
Originale firmato depositato in Segreteria in forma cartacea



l'incremento  della  dotazione  da  destinare  al  Bando  2018,  in  ossequio  alle  linee  guida  di
Unioncamere.
Nelle more del  completamento  delle procedure del  bando 2017, con nota registrata al  n.
19068 del  7 giugno 2018 del  protocollo camerale, Unioncamere ha trasmesso le risultanze
della revisione del Bando Voucher effettuata dal sottogruppo di lavoro dei Segretari Generali,
Bando trasmesso in versione definitiva con nota registrata al n.19982 del 18 giugno 2018.
Tale revisione è scaturita dalla necessità di "procedere ad una semplificazione dello strumento
al fine di incentivare l'adesione da parte delle imprese" onde favorire un'adeguata applicazione
del bando ed il conseguente impegno delle risorse stanziate dalle Camere di Commercio.
La  revisione  ha,  inoltre,  previsto  l'aggiornamento  dell'elenco  delle  tecnologie  oggetto  di
finanziamento, la modifica del  numero minimo di  imprese ai  fini  dell'aggregazione prevista
dalla Misura A (da 10 a 3), la definizione del voucher in misura pari o superiore ad € 5.000,00
(in  linea  con  quanto  già  stabilito  dalla  Giunta  Camerale  per  l'annualità  2017)  ed,  infine,
l'applicazione delle nuove disposizioni in materia di trattamento dei dati personali, ai sensi del
Regolamento UE 2016/679.
Con nota del 25/09/2018 registrata al  n. 26949  del  26/09/2018  del protocollo camerale,
avente per oggetto ”Stato di  avanzamento attività progetto P.I.D“,  il  Segretario Generale di
Unioncamere, nel fornire alcuni aggiornamenti sul progetto, ribadiva  l'importanza di favorire
la  massima  adesione  delle  imprese,  segnalando  la  possibilità  di  estendere  il  campo  di
applicazione dei voucher anche all'acquisto di tecnologie e di macchinari in ambito 4.0, (in
particolare dell'elenco 1 del Bando), oltre ai servizi di formazione e di consulenza, allo scopo di
consentire  una  maggiore  efficacia  nell'utilizzo  delle  risorse  stanziate,   grazie  anche
all'innalzamento del valore minimo dei voucher  tra i 5.000,00  e i 10.000,00 euro, invitando le
Camere di Commercio a valutare  tale possibilità e modalità di erogazione per favorire la piena
riuscita dell'iniziativa.
Nella  medesima  nota,  veniva  rivolto  l'invito  alle  Camere  di  procedere  celermente  alla
pubblicazione  dei  bandi,  in  modo da favorire  una maggiore  capacità  di  promozione  e   di
comunicazione unitaria e centralizzata a livello nazionale nel mese di ottobre.
La  comunicazione  contiene  ulteriori  precisazioni  sull'imminente  avvio  del  servizio  di
“mentoring” e sul processo in corso di selezione dei “digital promoter”.
La  recente comunicazione di  Unioncamere  comporta,  in  via  preliminare,  una decisione da
parte degli organi di Governo dell'Ente in merito al regime di aiuti ed alla  normativa europea
di riferimento.
Infatti, mentre l'edizione 2017 del bando Voucher Digitali prevedeva il ricorso ad un regime di
aiuti  concessi  ai  sensi  del  Regolamento n.  651/2014/UE della Commissione del  17 giugno
2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione
degli articoli 107 e 108 del trattato (GUUE L 187 del 26.6.2014), in attuazione del Regolamento
dell’Unione  Italiana  delle  Camere  di  Commercio  per  la  concessione  di  aiuti alle  PMI  per
interventi in tema di digitalizzazione (Aiuto di Stato SA.49447), l'adozione del  Bando 2018 con
le caratteristiche sopra descritte con la possibilità, cioè, di estendere il campo di applicazione
dei voucher anche all'acquisto di tecnologie e di macchinari in ambito 4.0, oltre ai servizi di
formazione e di consulenza, comporta l'adozione di un regime diverso di aiuti.
In particolare la possibilità di estendere l'agevolazione anche all'acquisto di beni e servizi nel
limite massimo del 40% del totale complessivo del progetto, funzionali all’acquisizione delle
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tecnologie abilitanti elencate tra le misure previste di innovazione tecnologica, comporta che
le  agevolazioni  siano  concesse  in  forma  di  sovvenzione  diretta  sulla  base  dei  seguenti
Regolamenti: 

• Regolamento (UE) n.1407/2013 del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del  trattato sul  funzionamento dell’Unione Europea agli  aiuti “de minimis”,  con
particolare riferimento agli articoli 1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in
particolare alla nozione di “impresa unica”), 3 (aiuti “de minimis"), 5 (cumulo) e 6 (controllo); 

• Regolamento (UE) n.1408/2013 del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del  trattato sul  funzionamento dell’Unione Europea agli  aiuti “de minimis”,  con
particolare riferimento agli articoli 1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in
particolare alla nozione di “impresa unica”), 3 (aiuti “de minimis"), 5 (cumulo) e 6 (controllo). 

L’aiuto si considera concesso (art. 3.4 dei Regolamenti UE n. 1407/2013 e n. 1408/2013) nel
momento in cui sorge per il beneficiario il diritto a ricevere l’aiuto stesso. Il rappresentante
legale di ogni impresa rilascerà in fase di presentazione della domanda una dichiarazione, ai
sensi  del  DPR  445/2000,  attestante  i  contributi pubblici  ottenuti negli  ultimi  due  esercizi
finanziari  e  nell’esercizio  finanziario  in  corso,  nonché che l’impresa non rientra  nei  casi  di
esclusione sopra indicati. 
Pertanto, si  sottopongono all'esame dei signori Amministratori,  per il tramite del  Segretario
Generale,  affinchè possano adottare i provvedimenti che riterranno maggiormente adeguati al
contesto  economico  ed  imprenditoriale  dei  territori  rappresentati,  due  distinte  ipotesi  di
adozione  del  Bando  per  l'edizione  2018  per  la  concessione  di  contributi alle  imprese  per
l'attivazione di interventi di digitalizzazione in ottica I 4.0, sintetizzabili nel modo seguente:

la  prima,  sostanzialmente  analoga  a  quella  contenuta  nel  Bando  2017,  ferma restando  la
decisione da assumere in materia di Misure e di risorse da destinare:  

         Misura A – Progetti indirizzati all’introduzione delle tecnologie  i cui obiettivi e modalità
realizzative siano condivisi da più imprese, presentati secondo quanto specificato nella parte
generale del  Bando e nella “Scheda 1 – Misura A”;
         Misura B – Domande di contributo relative a servizi di formazione e consulenza finalizzati
all’introduzione delle tecnologie,  presentate da singole imprese secondo quanto specificato
nella parte generale del  Bando e nella “Scheda 2 – Misura B”.

Gli  aiuti di  cui  al   Bando  relativi  all'  ipotesi  sopra  descritta,  sono  concessi  ai  sensi  del
Regolamento  n.651/2014/UE  della  Commissione  del  17  giugno  2014,  che  dichiara  alcune
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del
trattato (GUUE L 187 del 26.6.2014), in attuazione del Regolamento dell’Unione Italiana delle
Camere  di  Commercio  per  la  concessione  di  aiuti alle  PMI  per  interventi in  tema  di
digitalizzazione (Aiuto di Stato SA.49447).
Per  tale  regime  si  è  provveduto  all’iscrizione  della  CCIAA  di  Catania  Ragusa  e  Siracusa,
intervenuta in data 18/12/2017 al Registro Nazionale degli Aiuti di Stato per la gestione della
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misura relativa al Regime di Aiuto in esenzione SA49447, con l’indicazione del responsabile del
procedimento nella persona del dott. Rosario Condorelli Capo Area Promozione.

La seconda, che consente di  estendere l'agevolazione anche all'acquisto di beni e servizi nel
limite massimo del 40% del totale complessivo del progetto, funzionali all’acquisizione delle
tecnologie abilitanti elencate tra le misure previste di innovazione tecnologica, ferma restando
la  decisione  da  assumere  in  materia   di  risorse  da  destinare  stabilendo  l'importo
dell'investimento minimo e del contributo massimo.
Gli aiuti di cui al  Bando relativi alla seconda ipotesi, sono concessi  in forma di sovvenzione
diretta  sulla  base  del  Regolamento  (UE)  n.1407/2013  del  18  dicembre  2013  relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli
aiuti “de  minimis”  e  del  Regolamento  (UE)  n.1408/2013  del  18  dicembre  2013  relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli
aiuti “de minimis”.
Naturalmente,  l’eventuale ampliamento del campo di applicazione dei voucher all’acquisto di
tecnologie e di macchinari in ambito 4.0, può essere effettuato dalle Camere di Commercio
interessate utilizzando il  regime  de minimis di  riferimento e configurando la Camera come
“Autorità Responsabile” della misura all’interno del Registro Nazionale degli Aiuti. 
Infatti,  il  regime  di  aiuto  in  esenzione  definito  da  Unioncamere  (SA.49447),  ai  sensi  del
Regolamento n. 651/2014/UE della Commissione del 17 giugno 2014, limita i costi ammissibili
alle sole attività di formazione e consulenza in ambito 4.0,  previsto dal “Regolamento per la
concessione di aiuti alle PMI per interventi in tema di digitalizzazione”, come confermato  nella
nota di aggiornamento del Progetto PID registrata al n. 27389 del 2/10/2018 del protocollo
camerale. 
Si segnala, poi, sulla base della precedente edizione, l'opportunità di fissare un arco temporale
congruo  di apertura dei termini di presentazione delle domande, in via telematica,  dalla data
di pubblicazione del Bando  almeno fino al  31 gennaio 2019.
Corre  l'obbligo  precisare  che,  dai  dati scaturenti dalla  programmazione  relativa  alla
maggiorazione del diritto annuale 2018 delle ex tre Camere, la somma destinabile, ai fini della
prevista rendicontazione  da sottoporre al MISE, per il tramite di Unioncamere, è quantificabile
in  € 480.000,00 a cui si aggiunge l'importo di  € 120.000,00 a titolo di residuo annualità 2017.
Inoltre,  si  segnala  l'opportunità  di  ribadire  l'adesione  alla  proposta  di  IC  Outsourcing  per
l'attivazione del servizio dei Digital Promoter, in corso di definizione per l'anno 2018 a seguito
della  pubblicazione del  relativo bando di  selezione in  data 17/09/2018,  onde consentire il
rinnovo,  alla  scadenza  della  prima  annualità,  agli  stessi  termini  e  condizioni   e  con
l'imputazione della  spesa già  assunta  con  deliberazione della  Giunta Camerale  n.  2  del  9
gennaio 2018.
Per  quanto  riguarda,  infine,  l'allocazione  delle  risorse  destinate  all'interno  del  bilancio
camerale per il Bando  PID, si conferma la disponibilità per lo stanziamento, per l'anno 2018, al
CdiC DC01 330040 "Punto Impresa Digitale" in misura pari ad € 480.000,00 scaturente dalla
quota parte, destinata al Progetto, a seguito della maggiorazione del 20% del diritto annuale
ed a € 120.000,00 al CdiC 261100 spese future "Punto Impresa Digitale".
Per le motivazioni sopra esposte si ritiene, pertanto, di sottoporre alla valutazione degli Organi
di  Governo  dell'Ente,  per  il  tramite  del  Segretario  Generale,  due  distinte  ipotesi  di  atto
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deliberativo con allegate due distinte proposte di  Bando,  restando a disposizione per  ogni
eventuale chiarimento. “

Tutto ciò premesso, si sottopone alla Giunta Camerale:
1. l’approvazione del “Regolamento – Bando Voucher digitali  I4.0 per la concessione di

contributi alle PMI per l'attivazione di interventi di digitalizzazione in ottica I 4.0 – anno
2018”,  che   estende  il  campo  di  applicazione  dei  voucher  anche  all'acquisto  di
tecnologie e di macchinari in ambito 4.0, oltre ai servizi di formazione e di consulenza;

2. l'utilizzazione  del regime “de minimis” per la concessione  degli  aiuti di cui al  Bando
in forma di sovvenzione diretta sulla base del Regolamento (UE) n.1407/2013 del 18
dicembre 2013  e del Regolamento (UE) n.1408/2013 del 18 dicembre 2013;

3. la conferma dell’adesione alla proposta di IC Outsourcing per l’affidamento in house del
servizio di supporto "Digital Promoter" al PID della Camera di Commercio di Catania
Ragusa e Siracusa, mediante contratto annuale per n. 2 risorse impegnate per n. 36 ore
settimanali,  in sede di rinnovo per la seconda annualità.

LA GIUNTA CAMERALE

UDITA la superiore relazione; 

VISTE le seguenti deliberazioni: n.1 del 21/03/2017 del Commissario ad Acta con i poteri del
Consiglio  della  Camera  di  Commercio  di  Catania,   n.3  del  14/03/2017  del  Consiglio  della
Camera di Commercio di Ragusa e n.23 del 28/03/2017 del Commissario ad Acta con i poteri
del  Consiglio  Camerale  della  Camera  di  Commercio  di  Siracusa,  con  le  quali  sono  state
approvate  le  nuove  progettualità  del  sistema  camerale  collegate  all’aumento  del  diritto
annuale, tra cui il Punto Impresa Digitale; 

VISTA  la  propria  precedente   deliberazione  n.  2  del  9  gennaio  2018,  avente  per  oggetto
"Interventi per favorire la digitalizzazione delle imprese: Punto Impresa Digitale e Assegnazione
di  voucher alle Imprese”,  con cui  si  è  proceduto all'approvazione del  Regolamento Bando
Voucher Digitali  I4.0 – Anno 2017, impegnando la somma di € 240.000,00 per l'avvio della
Misura A, mediante progetti condivisi da più imprese e presentati da un soggetto proponente
accreditato  e,  nel  contempo,  è  stato  affidato  “in  house”  a  IC  Outsourcing  il  servizio  di
attivazione dei Digital Promoter sul territorio;

VISTA la nota di Unioncamere nazionale (prot. n. 19069 del 7/6/2018) con l’aggiornamento
sullo stato di attuazione delle attività previste dal progetto Punto Impresa Digitale esposte in
narrativa; 

VISTA la determinazione del Segretario Generale  n. 184 del 20/09/2018, avente per oggetto
“Bando Voucher digitali I 4.0 – Annualità 2017.Approvazione elenco delle domande ammesse e
finanziabili a seguito delle risultanze della procedura di valutazione”;

CONSIDERATO che, per il Bando 2017 non sono state utilizzate tutte le somme impegnate con
deliberazione  n.2/2018  e  che,  pertanto,  possono  essere  utilizzate  le  somme  residue  per
impinguare  le  risorse  destinate  al  Bando  per  l'anno  in  corso,  come  da  schede  di
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programmazione dei progetti a valere sulla maggiorazione del 20% del diritto annuale, redatti
dalle Camere di Commercio, in  ossequio alle indicazioni di Unioncamere;

VISTA la  nota del Segretario Generale di Unioncamere del 25/09/2018, registrata al   n. 26949
del  26/09/2018  del protocollo camerale, avente per oggetto ”Stato di avanzamento attività
progetto  P.I.D.“,  con  particolare  riferimento  alla   possibilità  di  estendere  il  campo  di
applicazione dei voucher anche all'acquisto di tecnologie e di macchinari in ambito 4.0, (in
particolare dell'elenco 1 del Bando), oltre ai servizi di formazione e di consulenza, allo scopo di
consentire  una  maggiore  efficacia  nell'utilizzo  delle  risorse  stanziate,  grazie  anche
all'innalzamento del valore minimo dei voucher  tra i 5.000,00  e i 10.000,00 euro;

CONSIDERATO  che  nell’ambito  delle  attività  finanziate  con  l’aumento  del  20%  del  diritto
annuale,  l'Ufficio  preposto,  al  fine  di  favorire  la  massima  adesione  delle  imprese,  con   la
possibilità di estendere il campo di applicazione dei voucher anche all'acquisto di tecnologie e
di macchinari in ambito 4.0, oltre ai servizi di formazione e di consulenza,  ha predisposto la
bozza di "Regolamento – Bando Voucher digitali I4.0 per la concessione di contributi alle PMI
per  l'attivazione  di  interventi di  digitalizzazione  in  ottica  I  4.0  –  anno  2018”,  indicando  €
2.000,00  come    investimento  minimo  per  le  imprese   e   €  10.000,00  come  importo  di
contributo  massimo.  L'intensità  del  contributo  è  pari  al  50% dei  costi ammissibili.Il  totale
complessivo messo a bando ammonta ad € 600.000,00, come esposto in narrativa;

VISTA la nota  di  aggiornamento del  Progetto PID registrata al  n.  27389 del  2/10/2018 del
protocollo  camerale  in  materia  di  adozione  del  regime  "de  minimis"   ai  fini  della
configurazione della Camera come “Autorità Responsabile” della misura all’interno del Registro
Nazionale degli Aiuti;

VALUTATA la proposta di bando Regolamento – Bando Voucher digitali I4.0 – anno 2018 in tale
nuova configurazione e con riferimento al regime di aiuti “de minimis”;

VALUTATA  l’opportunità  di  ribadire  l'affidamento  ad  IC  Outsourcing  del   servizio  "Digital
Promoter" da realizzare mediante n. 2 risorse da n. 36 ore settimanali alla scadenza della prima
annualità, in sede di rinnovo, per un secondo anno;

CONSIDERATO  che  la  struttura  imprenditoriale  locale  necessita  di  interventi significativi
nell'ambito  dell'applicazione  di  nuove  tecnologie  ai  processi  produttivi  nei  comparti della
produzione, distribuzione, commercio, ristorazione, ospitalità, artigianato e servizi, ritiene di
fondamentale importanza destinare le risorse individuate, pari ad € 600.000,00,  allo scopo di
consentire   maggiori opportunità di coinvolgimento delle imprese per progetti di innovazione
digitale.

VISTA la Legge 580/1993  come modificata dal D. Lgs. 219/2016;

All'unanimità,

D E L I B E R A 

• L’approvazione del “ Regolamento – Bando Voucher digitali I4.0 per la concessione di
contributi alle PMI per l'attivazione di interventi di digitalizzazione in ottica I 4.0 – anno
2018. Regime di aiuti in "de minimis"” che, allegato alla presente, ne costituisce parte
integrante e sostanziale, per consentire l’avvio delle procedure di sostegno economico
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alle  imprese  per  un  totale  complessivo  di  €  600.000,00  estendendo   il  campo  di
applicazione dei voucher anche all'acquisto di tecnologie e di macchinari in ambito 4.0,
oltre ai servizi  di formazione e di consulenza,  nei seguenti termini: apertura bando
dalla  data  di  pubblicazione  del  Bando in  via  telematica,  sino alle  ore  17.00  del  31
gennaio 2019, prevedendo espressamente :  €  2.000,00 come investimento minimo
per le imprese  ed  € 10.000,00 come importo di  contributo massimo. L'intensità del
contributo è pari al 50% dei costi ammissibili;

• Gli oneri per la realizzazione del progetto e per  l’assegnazione dei voucher quantificati
in € 600.000,00 saranno imputati quanto a € 480.000,00 al CdC DC01 330040 “Punto
Impresa Digitale” del Bilancio 2018, quanto a €. 120.000,00 al CDC spese future 261100
“Progetto Punto Impresa Digitale”a titolo di residuo annualità 2017;

• La conferma dell’adesione alla proposta di IC Outsourcing per l’affidamento in house
del servizio "Digital Promoter" di supporto al Punto Impresa Digitale, mediante rinnovo
del contratto annuale per n. 2 risorse impegnate per n. 36 ore settimanali, a partire
dalla  scadenza  della  prima  annualità,  le  cui  risorse  sono  state  impegnate  con
deliberazione della Giunta Camerale  n. 2 del 9 gennaio 2018 e imputate al CDC spese
future 261100 “Progetto Punto Impresa Digitale” a titolo di residuo annualità 2017.

• Di dare immediata esecuzione al presente provvedimento.

            IL SEGRETARIO GENERALE
                  Dott. Alfio Pagliaro

                                          IL PRESIDENTE
                                             pietro agen
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